
È
bellissimo vedere
in questi giorni e in
queste ore come
tutta l’Italia inco-

raggia iproprieroidellasa-
nitàpubblica,medici, infer-
mieri, volontari, addetti al-
la sanificazione che, nono-
stante le scarse risorse
umane e finanziarie dovu-
te ai “tagli” operati dai
vari governi dall’inizio del-
la crisi economica, stanno
affrontando con coraggio,
professionalità e dedizio-
nequestomomentodram-
maticoperlastoriadelPae-
se. La difficile situazione in
cui ci troviamo dovrebbe
farriflettereecomprende-
re finalmente che l’eccel -
lenzadellanostrasanitàva
preservata e rafforzata
con strutture e personale
adeguati. L’inno naziona-
le, lealtre belle canzonidel
repertorio musicale italia-
no e le preghiere scandi-
scono le giornate di qua-
rantena nella speranza
che passi presto questo in-
cubo terribile. Mai come
oral’unità diitalianeedita-
liani ha toccato vette così
alte, un sentimento che va
al di là del puro simboli-
smoecheesprimevicinan-
zaveraatutticolorochela-
vorano senza sosta per as-
sicurare assistenza e sicu-
rezzaaicittadini.Maaccan-
to al sentimento ci aspet-
tiamo anche gesti concreti
e coerenti, attraverso un
maggiorerispettodellemi-
sure, sia pur rigorose, ne-
cessarie al contenimento
del contagio. Alcuni episo-
diaccadutineigiorni scorsi
vanno nella direzione op-
posta e mettono a rischio
lasalutenonsolodichisot-
tovaluta la gravità del mo-
mento ma anche della co-
munità che lo circonda.
Quando parliamo di sanità
pubblica non possiamo fa-
re a meno di ricordare un
grandepersonaggiodelno-
strotempo,checihalascia-
ti solo qualche anno fa,
una grande donna e politi-
caitaliana,nonchésindaca-

lista Cisl, l’amica Tina An-
selmi, che con grande fer-
mezza e determinazione
portònel1978all’istituzio -
ne del Servizio Sanitario
Nazionale, una conquista
che oggi tutto il mondo ci
invidia, gettando le basi
per l’affermazione del di-
ritto universale alla salute,
superando il sistema sino
ad allora conosciuto fatto
di enti mutualistici o "cas-
se mutue" che garantiva-
no assistenza sanitaria a
singolecategoriedi lavora-
torielavoratricielorofami-
liarieperquestononatut-
ti i cittadini. Ora è impor-

tante e urgente sostenere
concretamente il sistema
sanitario e con esso tutto il
sistema-Paese, con risorse
e provvedimenti in grado
di guardare anche al dopo
“Covid-19” e di rimette-
re in moto una macchina
costretta a fermarsi e a ri-
manereinattesa.L’impat -
to di questo stop sulla no-
stra economia non sarà si-
curamente lieve ma lo si
potrà mitigare giocando
d’anticipo e sperando an-
che nell’intervento
dell’Unione Europea che
dovrà assicurare il proprio
sostegno non solo all’Ita -

lia ma anche agli altri paesi
europeiallepreseconipri-
mifocolaidicontagio.IlGo-
verno intanto è corso ai ri-
pari emanando le prime
misureperarginare lerica-
dute economiche negati-
ve dovute all’emergenza,
una “manovra podero-
sa”, così l’ha definita il
Presidente del Consiglio
Conte, contenuta nel de-
creto legge “Cura Italia”
che stanzia 25 miliardi di
euro per dare man forte a
sanità e protezione civile e
salvaguardarefamiglieesi-
stemaproduttivo:3miliar-
di e mezzo per i primi due

comparti; 3 miliardi e 300
milioniperlacassaintegra-
zione in deroga per tutti,
anche per le aziende con
un solo dipendente; più di
10 miliardi per ammortiz-
zatori sociali, a sostegno di
lavoratorie lavoratrici, con
laprevisione,tralealtreco-
se, di uno stop ai licenzia-
mentiavviatidopoil23feb-
braio 2020 per 60 giorni e
di un assegno di 600 euro
per ilmese di marzo ad au-
tonomi e stagionali; 10 mi-
liardi per le famiglie, com-
prendenti misure che van-
no dalla sospensione delle
rate di mutuo per chi è im-

possibilitato a pagare alla
previsione di un congedo
parentale straordinario di
15 giorni o in alternativa
uncontributoperbaby-sit-
ting da 600 euro; proroga
delle scadenze fiscali di Iva
e Irpef, sospensione delle
cartelle di riscossione
dell’Agenzia delle entrate
e molto altro ancora. In-
somma, crediamo che la
strada imboccata dal Go-
verno sia quella giusta per
affrontare con decisione
glieffetti immediati delco-
ronavirus sulla salute dei
cittadiniesulleconseguen-
ze che lascerà poi sul cam-
po,senzaescludereulterio-
ri interventi che si rende-
ranno necessari cammin
facendo. In questo mo-
mento c’è bisogno di uni-
tà e di solidarietà. Anche il
sindacatoconfederalepro-
cede unito per aiutare gli
sforzi enormi che il Paese
sta compiendo e lo fa non
solo attraverso proposte
responsabili a tutela di tut-
teedituttimacontribuen-
do concretamente e gene-
rosamentecondueiniziati-
ve che fanno seguito alla
firmadelProtocollodisicu-
rezza del 14 marzo scorso
con Governo e Associazio-
nidatoriali: unadonazione
di 200 mila euro destinata
al potenziamento delle
strutturediterapiaintensi-
va e una sottoscrizione
pubblica, a partire da luo-
ghi di lavoro e Leghe dei
pensionati, con le medesi-
me finalità. Il Coordina-
mentonazionaledonnesa-
ràneiprossimigiorniafian-
co dell’Organizzazione
per promuovere in manie-
ra capillare la sottoscrizio-
ne pubblica e la diffusione
ad ogni livello del volanti-
no unitario con i contenuti
puntuali del decreto “Cu -
ra Italia”. “Uniti si vin-
ce”, nonèpiùsolounoslo-
gan ma energia inesauribi-
le che ci condurrà sicura-
mentefuoridall’emergen -
za,“#andratuttobene”.

Liliana Ocmin

Far fronte all’emergenza sanitaria in atto nel nostro
Paese sta sollecitando diverse iniziative sia a caratte-

re istituzionale sia a livello personale o di gruppo. Due
di queste ci sembrano importanti da segnalare, l’una
per le sue ricadute di ordine economico e l’altra in ter-
mini di solidarietà e riconoscenza verso chi combatte
fianco a fianco con i malati. Riguardo alla prima, si trat-
ta dell’Avviso pubblico, riportato sul sito della regione
Lazio (http://www.regione.lazio.it/rl_formazio-
ne/?vw=documentazioneDettaglio&id=52218, nell’am -
bito del Progetto POR Lazio FSE 2014/2020, recante
“Piani Aziendali di Smart Working - Adozione di model-
li e strumenti da parte delle imprese e dei titolari di Par-
tita IVA del Lazio. Asse 1 - Occupazione - Priorità di inve-
stimento 8i) Obiettivo specifico 8.5 - AC20”, che desti-
na 2 milioni di euro alle imprese della regione per ri-

spondere alle necessità di dare continuità alle attività
produttive facendo lavorare i propri dipendenti da re-
moto. L’altra iniziativa, invece, richiama le recenti pro-
teste avvenute nelle nostre carceri ma questa volta in
chiave solidale e senza violenze. È l'iniziativa delle dete-
nute, 71 su 85, della Casa di Reclusione Femminile della
Giudecca - Venezia che, pur dichiarandosi solidali con
gli altri detenuti e chiedendo di ripristinare le visite dei
parenti sospese per coronavirus, hanno messo in piedi
una raccolta fondi per il reparto di terapia intensiva
dell’Ospedale dell’Angelo di Mestre raggiungendo in
un solo giorno la cifra di 110 euro; una cifra simbolica
ma molto importante per chi non aveva nient’altro da
offrire, un modo per dire chiaramente che “anche noi
siamo con voi”.

L. M.
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conquiste delle donne

Oggi è la Festa del Papà. Un pensiero particolare a tutti i papà, vicini e lontani, che si sforzano di rendere
normale questo momento insolito e difficile

Il servizio sociale professionale per
la tutela di donne e minori vittime di

violenza del Comune di Firenze man-
tiene aperti i servizi anche se in for-
ma ridotta. Continuano ad essere ero-
gate le prestazioni indifferibili per i
minori che
necessitano di tutela urgente e non
rinviabile e per donne e minori vitti-
me di violenza.
Le attività di sostegno, monitoraggio
e consulenza vengono svolte attra-

verso colloqui telefonici. Anche i rap-
porti e la collaborazione con i servizi
e le altre istituzioni del territorio pro-
seguono telefonicamente e in forma
telematica. Tutto nel rispetto delle di-
sposizioni contenute nei decreti del
presidente del Consiglio dei ministri
per limitare l’affluenza e gli sposta-
menti dei cittadini.
“I servizi per minori e donne vittime
di violenza non si fermano neanche
in questo periodo di emergenza cau-

sata dal coronavirus - ha detto l’as -
sessore a Welfare e Sanità Andrea
Vannucci - e continuano ad essere ga-
rantiti telefonicamente. Siamo vicini
a donne e minori sotto tutela, sono
soggetti fragili, a cui non possiamo
smettere di garantire le attività di so-
stengo, monitoraggio e consulenza. Il
Comune è loro vicino e continua ad
esserlo anche in questi giorni diffici-
li”.
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